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Al convegno delle regioni e città siderurgiche 

a crisi e' è ed è molto grave 
problema è «come» uscirne 

La ripresa produttiva deve puntare su alcuni elementi positivi, che ancora esi
stono - H ruolo degli acciai speciali - La gestione della riconversione industriale 
TERNI — Il convegno delle 
città e delle regioni sideiur-
giche si è aperto ieri pome
riggio a Terni, proprio men
tre in Europa esplode la 
«guerra del colls». condotta 
a colpi di lettere tra respon
sabili dei grandi gruppi na
zionali che operano nel setto
re. Tra 1 partecipanti potran
no esserci divergenze sulle 
terapie da adottare, ma nes
suno ha certo dubbi sulla 
crisi mondiale della sideinr-
già. 

Il convegno di Terni non 
ha però il carattere di un 
grande appuntamento per se
dersi al capezzale di un mo
ribondo. Nonostante tutto, 
aifermazioni vagamente otti
mistiche, nella giornata rìi a-
pertura non sono mancate. 

Valgano per tutte le parole 
con le quali Didimo Badila 
direttore generale della Fin-
slder, ha concluso la sua 
corposa relazione: «Certa
mente ad alcuni tra i presen
ti — ha concluso dopo aver 
fornito grafici e cifre sulla 
crisi — di fronte alla molte
plicità degli aspetti trattati. 
può esaere rimasta chiara 
soltanto l'impressione che la 
siderurgia costituisca un 
Erosso problema ». 

« E' indubbiamente un'im
pressione giusta, come con
fermano i risultati economici, 
purtroppo pesantemente ne-
pativi, della maggior parte 
delle aziende siderurgiche 
della Finsider, non esclusa la 
Terni. Il momento è quindi 
difficile, ma sono sicuro che 

possiamo superarlo intensi! 1-
cando i nostri sforzi e pun
tando su alcuni elementi po
sitivi che nonostante tutto. 
caratterizzano il nostro setto
re v. 

Quindi il male c'è e nessu
no lo nasconde e si com
prende quindi la preoccupa
zione di quanti partecipano 
al convegno in rappresentan-
?a di città e regioni nelle 
quali, come ha ricordato il 
sindaco di Terni, Giacomo 
Porrazzinl. in apertura dei 
lavori « famiglie di lavoratori, 
interi ceti sociali, per genera
zioni, si sono alimentati delle 
rertezz" sideruigiche che so
no adesso bruscamente cadu
te ». Porrazzini ha messo su
bito In guardia dalla facile 
Illusione che possa bastare, 
per superare l'emergenza 
« una flessibile politica assi
stenziale >\ 

Del resto, nessuno ha detto 
Il contrario Porrazzini ha 
parlato di «strategie corag
giose, grandi e solleciti inve
stimenti per non essere ta
gliato fuori da settori strate
gici ». L'afiermazlone si rife
risce alle lavorazioni speciali. 
che vengono utilizzate per la 
costruzione di centrali elet
triche, ma sostanzialmente il 
discorso è valido per l'intera 
siderurgia. Ha insistito molto 
su quello che è il nodo da 
sciogliere: la programmazio
ne. Anche su questo fronte 
non si è trovato solo. Dal 
primi interventi si compren
de che sarà un po' questo il 
filo conduttore del convegno: 

la siderurgia ha più che mai 
bisogno di interventi coeren
ti, guidati da una loro logica, 
con obiettivi ben precisi. 

All'interno di questa impn-
stazione, diventa di vitale 
importanza far si che la leg
ge 675 per la riconversione 
industriale sia « sottratta — 
ha detto il sindaco di Terni 
— alla attuale situazione di 
incertezza, agli intralci di va
rio ordine che ne hanno o-
stacolato sinora la concreta 
attuazione ». 

Come deve andare avanti 
questo processo? Con la rl-
sDosta a questa domanda ha 
concluso il proprio interven
to. Anche in questo caso ha 
messo in guardia nei con
fronti di quanti mostrano 
scetticismo nei confronti di 
« esoerimenti di democrazia 
economica ». 

Proprio la virulenza della 
crisi deve spingere « ad an
dare avanti, ad avere fiducia 
nelle potenzialità di una par
tecipazione consapevole dei 
lavoratori e delle comunità 
locali alle grandi scelte del 
risanamento e del nuovo svi
luppo industriale ed econo. 
mico del paese». 

Al convegno partecipano 
rappresentanti delle regioni 
Liguria, Veneto, Campania: 
delle città di Piombino, Ta
ranto. Brescia. Genova, Ao
sta, Torino. Milano. Ieri sera 
ha tenuto la sua relazione 
anche il sottosegretario alle 
partecipazioni statali on. Dal 
Maso, mentre a rappresenta
re il ministro dell'industria 

c'era il dottor Luigi Jnsinea. 
Per la FLM nazionale ha 

svolto la relazione Ottaviano 
Del Turco, per il quale dopo 
5 anni tra i più drammatici 
che pure hanno risparmiato 
la siderurgia italiana • da 
drastici licenziamenti, non si 
può ancora dire di essere 
fuori del tunnel. Per Badile 11 
1980 sarà ancora un anno di 
« rallentamento ». poi si do
vrebbe avere qualche schiari
ta. 

Il sindacato è proteso al 
raggiungimento di due obiet
tivi essenziali: 1! rifinanzia
mento delle imprese e il con
solidamento della situazione 
debitoria"; scelte valide di po
litica industriale che ridiano 
competitività alle nostre Im
prese. Per la PLM le due co-

[ se devono marciare paralle
lamente. 

Del Turco ha accennato al
le scelte: allargamento della 

! base produttiva e della quali
tà nel campo degli acciai 
speciali: consolidamento del 
ruolo dell'industria pubblica 
nelle lavorazioni speciali. «E' 
su questo terreno — ha con
cluso — che si giocano le 
prospettive future e su di es
so è aperto il confronto e lo 
scontro ». 

Chiaro che il convegno non 
può essere che sede di con
fronto e per questo la gior
nata di oggi, durante la quale 
<st ascolteranno altre voci, si 
presenta quanto mal interes
sante. 

Giulio C. Proietti 

Sono stati arrestati una studentessa e un « turista » iraniano 

Sequestro record a Perugia 
Oltre 6000 dosi di eroina 

Le indagini dei carabinieri ereno iniziate in seguito all'improvviso aumento dei ricoveri in ospedale di giovani 
tossicodipendenti - Il « Brown Sugar » è stato trovato nella stanza d'albergo dove risiedeva il «corriere» persiano 

Dozza, Valitutti e 
i « rapporti » con 

gli studenti stranieri 
Giancarlo Dozza e Sal

vatore Valitutti rispettiva-
mente rettore dell'univer
sità italiana e dell'univer
sità per stranieri, hanno 
negato l'uso di sale di 
proprietà dei due atenei 
agli studenti iraniani a Pe
rugia, che hanno organiz
zato per oggi ttn importan
te convegno sui temi del
l'anniversario della rivolu
zione iraniana, dell'impe
rialismo e del terbo mon
do, della pace e dei rap
porti tra Iran, USA e URSS. 
Con la partecipazione, tra 
» uii.ro, ucn uyuiUilUIL iiu-
hani. 

L'associazione islamica 
studenti iraniani in Italia 
aveva chiesto prima a Doz
za un'aula dove poter te
nere il convegno, ma il ret
tore ha detto no in base 
all'incredibile motivazione 

che gli argomenti non ri
guardano la vita dell'uni
versità. 

Dal canto suo per non es
sere da meno Valitutti ha 
fatto altrettanto. 

Si tratta di un fatto gra
ve, che secondo la sezione 
scuola e università del PCI 
rappresenta una « insoste
nibile chiusura *, una 
« mancanza di senso con
creto dei rapporti inter
nazionali e degli scambi 
culturali ». 

// convegno, grazie all'in
tervento dell'amministra
zione comunale di Perugia, 
si farà ugualmente al 
C.V.A. dell'Elee, ma quan
do d'ora in poi si andrà 
a parlare di studenti stra-
nieri e del loro rapporto 
con la città, che cosa rac
conteranno Dozza e Vali
tutti? 

Numerose denunce alFUPPI di Terni 

Tra articoli e codicilli 
si nasconde il caro-casa 
Una società costruttrice ha trovato molti ottimi sistemi 
per aumentare i prezzi anche di fronte ai mutui agevolati 

TERNI — Come far salire il 
prezzo di * un appartamento 
per il quale c'è pure a dispo
sizione un mutuo con un in
teresse bassissimo, tanto da 
renderlo proibitivo? I co
struttori ternani sembrano 
impegnati a trovare le ri
sposte più congrue a questo 
interrogativo e bisogna rico
noscergli il merito di esserci 
riusciti egregiamente. 

All'UPPI (Unione piccoli 
proprietari immobiliari), che 
da pochi mesi ha aperto una 
propria sede a Terni, con 
sempre maggiore frequenza 
si rivolgono persone che 
hanno acquistato un appar
tamento e che scoprono di 
aver firmato contratti, il più 
delle volte pieni di cavilli, sui 
quali gioca l'impresa vendi
trice per far salire il prezzo. 

Il risultato è che un appar
tamento di 110 metri quadra
ti, con il beneficio del mutuo 
al 2 per cento, può venire a 
costare più di 40 milioni, ci
fra/ che per chi vive del 
proprio lavoro non rappre
senta una bazzecola. Come 
scatta il meccanismo che fa 
lievitare il prezzo? Basta 
sfogliare uno dei contratti 
che fa la Impresic, una delle 

ditte ternane, per trovare la 
risposta. 
Il « contratto tipo ». una 

ventina di pagine, è zeppo di 
articoli formulati con un dif
ficile linguaggio notarile che 
poi, alla resa dei conti, si 
risolvono a tutto danno del
l'acquirente. Il compratore in 
pratica anticipa l'intera cifra 
che non viene coperta dal 
mutuo: 5 milioni al momento 
stesso di firmare il contratto, 
11 milioni nel giro di pochi 
mesi. 

• Restano scoperti quasi 20 
milioni per i quali l'impresa 
«dovrebbe stipulare — come 
è scritto nel contratto — un 
mutuo a tasso agevolato con 
il credito fondiario». La 
sorpresa viene subito dopo. 
in quanto il contratto preve
de che se l'appartamento sa
rà pronto e il mutuo non è 
ancora arrivato l'acquirente 
deve pagare lo stesso. 

Come? Firmando cambiali 
con la scadenza a quattro 
mesi e versando, per di più, 
gli interessi corrispettivi alla 
cifra dovuta. A questo punto 
viene legittimo il sospetto 
che da parte, dell'impresa si 
abbia tutto l'interesse a fare 
andare le cose per le lunghe. 
ritardando il mutuo e incas

sando così somme piuttosto 
cospicue di interessi. 

Il contratto quindi non si 
limita a tutelare l'azienda 
costruttrice ma va ben oltre. 
Ben diverso è invece per i 
diritti di chi compra che de
ve pagare gli interessi anche 
nel caso — non si sa mai — 
il mutuo arrivasse prima che 
l'appartamento sia stato ul
timato, nel caso poi. malau
guratamente» il mutuo non 
venisse concesso, non gli re
sta altra scelta che fare buon 
viso a cattivo gioco. 

Il contratto è a questo 
proposito assai chiaro: se la 
ditta non potrà costruire, per 
l'una o l'altra ragione, tra le 
quali anche la mancata con
cessione dei mutui, il con
tratto diventa carta straccia 
e viene annullato.. 

In un momento nel quale 
c'è una estrema fame di case, 
di appartamenti in affitto 
nemmeno a parlarne, succede 
così che chi ha il coltello 
dalla parte del manico — il 
costruttore — finisce col fare 
il bello e cattivo tempo con 
il risultato che per molti ac
quistare una casa è diventato 
un miraggio pressoché irra-
giungibile. 

Torna alla ribalta il magistrato Verrina 

Oggi medici e infermieri 
in Pretura per un aborto 
Il reato nascerebbe da una discordanza di date sui certifi
cati — La difficoltà di una legge boicottata da molti 

Domenica 
una pagina 

speciale 
sulla pace 

PERUGIA — Verrà pubbli
cata domenica una pagina 
speciale dedicata alla mani
festazione nazionale per la 
pace, che si terrà a Firenze 
il 17 febbraio con il compa
gno Enrico Berlinguer. 

La pagina conterrà anche 
riflessioni sulle tradizioni di 
lotta per la pace dei comu
nisti umbri e dichiarazioni 
di varie personalità. 

Tutto il partito è impe
gnato nella diffusione stra
ordinaria. le .sezioni debbo
no comunicare alla federa
zione entro venerdì sera il 
numero di copie da inviare. 

Le segreterie comprenso-
riali debbono organizzare U 
lavoro in modo da impe
gnare tutti i gruppi dirigen
ti. 

PERUGIA — Tre medici dèi 
reparto ostetricia-ginecologia 
dell'ospedale di Città di Ca
stello. una infermiera dello 
stesso reparto, un medico del 
consultorio di Umberdtide e 
due addetti allo stesso servi
zio dovranno rispondere que
sta mattina, di fronte al pre
tore di Città di Castello. 
dott. Gabriele .Verrina, della 
violazione dell'articolo 19 (I 
e II comma) della legge 194 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza, « per aver 
— così recita il capo di im
putazione — effettuato l'inter
vento senza la osservanza 
dell'art. 5 della stessa legge ». 

La seconda imputazione è 
a carico del medico del con
sultorio di Umbertide il qua
le. secondo Verrina, avrebbe 
attestato nel certificato una 
data non corrispondente a 
quella reale. 

In base a questa «falsifi
cazione » non sarebbe, dun
que, secondo il dott. Verri
na. stato rispettato il termi
ne dei 7 giorni, previsto 
dalla legge, in cui la donna. 

così come prevede la 194. è 
chiamata a soprassedere sul
la sua decisione. 

Non intendiamo entrare nel 
merito del caso in questione. 
nei suoi risvolti legali. Una 
cosa è. comunque, chiara: 
si continua a parlare di Ver
rina e di procedimenti a pro
posito della 194. 

C'è una grande attenzione. 
in questo caso non possiamo 
dire se a torto o a ragione. 
di questo pretore nei con
fronti di una legge, che co
me sostenevano giorni fa a 
Palazzo Cesaroni le rappre
sentanti del movimento delle 
donne, oggi è applicato in Ita
lia solo al 25% i 

Una grande difficoltà per , 
quei pochi medici che non 
hanno obiettato, sui quali ri
cade il grave onere del ri
spetto di una legge dello 
Stato, gravi disagi, natural
mente. per le dirette interes
sate. le donne: ma per que
sto il dottor Verrina, non 
vorremmo sbagliare, ci sem
bra non abbia mai dimostra
to alcun interesse. 

Uno stimolante (e difficile) dibattito a Perugia con padre Ernesto Balducci 

Il cristiano e il problema della pace, oggi 
Vasta adesione alle indicazioni conciliari ma anche preoccupanti fenomeni di « arroccamento » mistico di non pochi giovani 

PERUGIA — Un dibattito 
ricco, sintomo quanto meno 
della vivacità del mondo cat
tolico. Una platea di 200 per
sone. attenta e assolutamen
te al di là degli addetti ai 
lavori, o di coloro che. sto
ricamente a Perugia, vengo
no identificati come « gli im
pegni ». Oltre ad alcuni intel
lettuali. c'erano infatti mol
ti giovani e una schiera di 
€ signore impellicciate ». pro
babilmente refrattarie ad ogni 
altro tipo di incontro con la 
« politica ». 

Il tema era molto serio e 
testimoniava di una grande 
preoccupazione per il futuro: 
« Anni 2000 ». « Catastrofe o 
costruzione del nuovo ». Vn 
interrogativo comune a molti. 
anche non cristiani. Relatore 
padre Balducci. una fisura 
di rilievo, la cui collocazione 
già in passato era sembrata 
molto chiara, come dire. 
« schierato >. 

Al centro del dibattito un 
Interrogativo: quale cristia
nesimo? Quello tutto legato 
alla sotolineatura escatolo
gica. religiosa, con punte di 
esacerbato spiritualismo, o 
quello, che si riferisce alla 
elaborazione conciliare, che 
pur non trascurando questo 
aspetto, tende a mettere in 

primo piano l'impegno con
creto, giorno per giorno, con 
l'uomo nel sociale? 

Su questo punto non c'è 
dubbio i cattolici presenti al
la conferenza dell'altra sera, 
organizzata dal Centro Con-
nestabile erano divisi. Non 
certo padre Balducci. che ha 
coerentemente sostenuto la se
conda tesi: il cristianesimo, 
caratterizzato da un impegno 
concreto della realtà, per co
struire una nuova razionali
tà, o ragione critica, piutto
sto che da fughe mistiche e 
consolatorie, e magari dal 
disimpeano. 

Ma al di là di queste tesi 
di Balducci, del resto abba
stanza note, era l'articolazio
ne del mondo cattolico peru
gino. che più colpiva nel cor
so del dibattito. E nell'am
bito di questa articolazione 
la posizione dei giovani, pe
raltro numerosissimi. Una 
parte consistente si è schie
rata con padre Balducci. 

Quando qualcuno ha chie
sto. rivolto al pubblico: e Io 
mi domando se costui — il 
dito puntato contro il rela
tore in modo provocatorio — 
può essere considerato an
cora un cattolico? >. La sala 
ha risposto, almeno per due 
terzi, con grande applauso 

di solidarietà verso Balducci. 
L'interrogativo, per chi lo 
poneva era viceversa retori
co. presupponeva infatti una 
risposta negativa, ma la gen
te presente, a grande mag
gioranza, ha detto il con
trario. : 

Accanto a ciò però, sono 
emersi orientamenti tradizio
nalistici. persino preoccupan
ti di una parte, probabilmente 
minoritaria, di giovani, che 
hanno ingaggiato una discus
sione. quasi uno scontro, con 
il relatore accusandolo d' 
« svendere la parte religiosa 
ed escatologica del cristiane
simo. a vantaggio dello sto
ricismo >. 

Interessante infine, verso 
la conclusione della conferen
za. la posizione di padre Bal
ducci sul problema della di
stensione: « La pace non si 
conquista con l'equilibrio del 
terrore, ma con un impegno 
serio nel ricercare la trattati
va e l'accordo per la riduzio
ne degli armamenti ». « So
no contro gli euromissili — 
ha concluso — e por la ripre
sa della politica del confron
to e di distensione ». 

Al di là però delle dichia
razioni di grande interesse 
contenute anche nelle bre
vi conclusioni di padre Bal-

! 

J i immagine della grande marcia per la pace dello scorso anno 

I ducei e persino delle divisio-
I ni emerse nel dibattito, sem-
I brava di cogliere complessi

vamente una accresciuta ca
pacità di aggregazione da par
te del mondo cattolico. 

Il riprendere di una di
scussione al suo interno, al 
di fuori di etichette presta

bilite. Se si volesse infatti ; 
definire le posizioni che • 
emergevano nel corso della 
conferenza, utilizzando, maga- , 
ri. una logica di schiera
mento (dai cristiani per il 
socialismo a. dall'altra parte, 
comunione e liberazione) per
cepiva nettamente la inade

guatezza di questo schema. 
Restano le posizioni assai 

distanti espresse, ma proba
bilmente non riferibili tout 
court ' ad una • strategia di 
qualche gruppo chiuso o ben 
saldo nelle sue convinzioni. 

g. me. 

PERUGIA — E' s ta ta la 
più grossa operazione an
tidroga compiuta nella 
provincia di Perugia: 11 
traffico della droga con 
l'operazione por ta ta a 
termine lunedì scorso su
bisce un colpo notevole. 
Sono stati recuperati circa 
3 etti di « brown* sugar », 
eroina pura al 90 per cen
to. 

Accanto allo « zucchero 
marrone », nella s tanza del 
« Brusani », c'erano 7 mi
lioni In contanti , un coltel
lo e un'imitazione di pisto
la. Ma vediamo di rico
struire I fatti che sono il 
risultato di un mese di in
dagini. 

In coincidenza con l'au
mento di casi di ricovero 
negli ospedali di tossi
co-dipendenti e con l'appa
rizione sul mercato di 
« roba buona » il nucleo o-
peratlvo del gruppo cara
binieri di Perugia ha aper
to le indagini par tendo 
dall 'ultimo anello della ca
tena, quello dei consuma
tori. 

Una squadra di 8 agenti , 
diretta dal maresciallo 
Bambini, at traverso pedi
nament i , appostamenti , ha 
cercato poi di risalire fino 
agli organizzatori del giro 
e ai corrieri. E' s ta to un 
lavoro lungo e faticoso, 
ma che alla fine ha dato 1 
suoi frutti ed è naturale la 
soddisfazione che si respi
ra nei locali del gruppo 
carabinieri. 

Nel corso dell'operazione 
di polizia è s ta ta ar res ta ta 
Anna Maria Migni. studen
tessa perugina di 27 anni . 
Le indagini sono poi pro
seguite e si è arrivati lu
nedi scorso all 'arresto di 
Nasser Badrikui. i raniano 
di 27 anni , ufficialmente 
turista, r i tenuto uno dei 
corrieri di droga più po
tent i . La sua ca t tura è sta
ta più difficoltosa poiché 
l ' iraniano si spostava da 
un albergo all 'altro. 

Da quindici giorni allog
giava all'hotel Brufani d i ' 
Perugia e nella sua came
ra, dopo un 'a t t en ta per
quisizione. è s ta ta t rovata 
l'eroina, il denaro e gli 
altri oggetti. 

La droga era nascosta 
all ' interno del cassettone 
della serranda. " Anna Ma
ria Migni è s t a t a ar res ta ta 
per spaccio di sostanze 
stupefacenti ; Nasser Ba
drikui per detenzione e 
spaccio di sostanze stupe
facenti e inoltre per porto 
abusivo d'armi. 

Le indagini, sempre con
dotte dal nucleo operativo 
del gruppo carabinieri di 
Perugia e seguite anche 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott . 
Vladimiro De Nunzio, pro
seguono per ulteriori ac
certamenti 

Per dare un'idea dell'im
portanza dell'operazióne 
compiuta basta dire che 
con i tre ett i di droga re
cuperati potevano essere 
confezionate più di 6 mila 
dosi che il valore al mer
cato nero — sostengono 
gli inquirenti — è più di 
60 milioni. 

Non si sa cer tamente a 
quali piazze era dest inata 
la droga. Ma il fatto che 
sia s ta ta recuperata a Pe
rugia dimostra forse che 
da qui part ivano poi i fili 
del giro. Dove erano diret
ti e quali real tà andavano 
poi ad incontrare?: su 
questo si s ta lavorando. 

Già alcune se t t imane fa 
si parlava di un asse Pe
rugia-Foligno: arrivo, lavo
razione, smistamento e 
t ransi to della droga. E* 
certo che anche il dibatti
to che oramai da mesi si è 
aperto su questa tragica 
questione ha spinto ad in
dagare. 

Per andare al di là della 
provincia di Perugia c'è da 
ricordare che a Terni in 
questi uitimi mesi sono 
morti due giovani stronca
ti dall 'eroina: Cinzia Dini e 
Bruno Perinovic. L'impor
tanza dell'operazione com
piuta non può far dimen
ticare inoltre le situazioni 
e le condizioni soggettive 
ed oggettive che favori
scono e permettono la dif
fusione della droga. 

Anche su questo il di
bat t i to nella nostra regio
ne si è aperto da tempo e 
ha Investito forze politi
che. sociali e culturali. An
che le istituzioni locali 
hanno favorito questa di
scussione: ricordiamo II 
consiglio comunale aperto 
di Foligno e la seduta del 
consiglio regionale. 

f.b. 

Dopo le accuse a un dipendente 

Sugli «atti di terrorismo» 
presto un incontro tra 

sindacato e Sit Siemens 
Ciò che conta, affermano i lavoratori, è cho 
l'azienda non speculi su questa vicenda 

TERNI — Il Consiglio di 
fabbrica della Slt Siemens 
è deciso ad incontrarsi con 
la direzione dello stabili
mento. All'incontro do
vranno essere presenti an
che i rappresentanti della 
FLM e dell'Intersind. Lo 
scopo sarà quello di fare 
definitiva chiarezza sulla 
vicenda del dipendente ac
cusato di aver commesso 
«atti di terrorismo». 

L'incontro dovrebbe av 
venire prima dell'll di 
questo mese, limite entro 
cui l'azienda dovrà rende
re note le sanzioni da ap 
plicare nei confronti del 
dipendente incriminato. 
Nel corso delle assemblee 
che si sono svolte ieri nel
lo stabilimento della Sie
mens i lavoratori hanno 
espresso la richiesta del ri
tiro delle denunce. 

«Certe cose a noi non 
sono mai successe», han
no affermato, se ci sono 
problemi debbono esseie 
affrontati alla luce del 
giorno, in presenza del 
Consiglio di fabbrica e di 
tutti 1 lavoratori dello sta
bilimento. Durante le as
semblee moltissimi sono 
stati i lavoratori interve 
nuti al dibattito, segno 
questo del grande interes 
se suscitato dalla vicenda 

Ciò che più conta ora — 
hanno affermato i più — 
è che l'azienda non specu
li su questa storia, esage

randola più del dovuto per 
trasformarla in un ele
mento capace di creare 
tensioni all'interno dello 
stabilimento. Di fatto l'at
teggiamento complessivo 
dei dipendenti che hanno 
partecipato all'assemblea 
è stato di solidarietà nei 
confronti del lavoratore 
accusato. Un dipendente 
conosciuto da molti e ri
spettato per la serietà nel 
lavoro. 

« Se l'azienda avesse vo
luto veramente collabora
re con noi — affermano al 
Consiglio di fabbrica — 
avrebbe dovuto per lo me
no informarci circa la na
tura delle minacce che sa
rebbero state fatte. Inve
ce non l'ha fatto. Ora si 
tratta di stabilire se ciò è 
avvenuto perchè non ha 
voluto o perchè non ha 
potuto ». 

Se l'azienda comunque 
si dimostrasse decisa a 
procedere attraverso una 
posizione di intransigenza 
nei confronti del dipen
dente accusato, il Consi
glio di fabbrica si dice di
sponibile ad avviare con 

i lavoratori iniziative di 
mobilitazione. 

Verrebbero infatti effet
tuate assemblee aperte al 
contributo e alla parteci
pazione delle forze politi
che e sociali per creare 
una solidarietà di massa 
intorno alla vicenda., 

II Mesop sarà vittima 
della ambigua gestione 
della riforma sanitaria? 

TERNI — Il Mesop. il servi
zio per la medicina nei luo
ghi di lavoro istituito dalla 
provincia di Terni, sarà unu 
delie-vittime illustri delle am
biguità con le quali il gover
no sta realizzando la riforma 
sanitaria? Tutti si augurano 
di no. Sta però di fatto che. 
allo stato attuale delle cose. 
nessuno sa quale fine debba 
fare un servizio al quale sono 
arrivati unanimi apprezza
menti da tutta Italia. 

Terni ha realizzato nel set
tore della medicina preventi
va e del la\oro esperienze 
d'avanguardia. Il Mesop ne 
è la testimonianza più evi
dente. II servizio controlla le 
condizioni di lavoro e la sa
lute dei lavoratori in tutte le 
maggiori fabbriche della pro
vincia e in alcune della pro
vincia di Perugia. Circa ven
timila sono le persone diretta
mente interessate 

Il decreto iegge con il qua 
le sono state costituite bloc
ca il passaggio alle unità sa
nitarie locali di tutti gli enti. 
come l'ente per < infortuni > 

e gli ispettorati del lavoro che 
hanno competenza m mate
ria. In questa maniera la ri
forma sanitaria prende avvio 
prima di quella parte della 
medicina, quella preventi
va. sulla quale si deve inve
ce puntare. 

Del problema si è discusso 
nel corso di una riunione al
la quale hanno partecipato le 
commissioni ambiente delle 
fabbriche della conca terna
na e del comprensorio nar-
nese amerino nelle quali ope
ra il Mesop. l'assessore re
gionale Cecati. l'assessore al-, 
la sanità della provincia Mau
ri e il presidente dell'unità 
sanitaria locale Guidi. 

Da parte delle organizzazio
ni sindacali è \enuto un rico
noscimento e un apprezza
mento dei livelli di presta
zione forniti dal Mesop. L'as
sessore regionale Cecati ha ' 
sottolineato l'esigenza, visto 
il decreto governativo, di le
giferare come regioni in ma
teria. legittimando quindi la 
esperienza condotta in que
sti anni dal Mesop 
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E PAGHI A LUGLIO 

roller 
GUtDAFAClLE 

TERNANA CARAVAN 
Viale T. O. Nobili. 1 - Tel. 0744/5945* 

Terni 

REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 

http://uii.ro
file:///enuto

